MOZIONE

Il Consiglio Comunale di Imperia

Attesa l'enorme gravità dell'incidente tuttora in atto presso la centrale atomica di Fukushima, in Giappone, che fa parlare gli esperti mondiali del settore di un rischio incombente di “apocalisse” e che, malgrado la lentezza e la parzialità delle informazioni fatte sino ad ora trapelare dalle autorità nipponiche e dalla ditta che gestisce l'impianto, già va evidenziando le tremende conseguenze delle radiazioni emesse, che in quantità altissime si stanno diffondendo nell'ambiente;

Appreso che anche in Italia già si sta avvertendo la presenza di tracce di sostanze radioattive per via delle masse d'aria in movimento dal Giappone; 

Evidenziato che anche la centrale di Onagawa, assai più moderna delle altre, dimostra di avere gli stessi problemi dell'impianto di Fukushima;

Ritenuto che l'incidente in corso - che ricorda, sebbene gli eventi iniziatori siano diversi, quello di Tree Mile Island del 1979 negli Stati Uniti (dove le cause furono molteplici e concomitanti e non, come spesso si sente dire dagli apologeti della tecnologia nucleare, frutto di errore umano) - dimostra ancora una volta l’inconsistenza delle procedure di sicurezza, dei sistemi di emergenza e di tutte quelle salvaguardie che nonostante la loro ridondanza, non riescono ad avere ragione della complessità, imprevedibilità e pericolosità di questa tecnologia; 

Posto che in Italia il piano nazionale recentemente approvato prevede la costruzione di diverse centrali nucleari, con  impianti del tipo EPR, o 'Centrali nucleari di terza generazione'; 

Rilevato che non esistono centrali nucleari sicure e che le stesse centrali EPR non possono essere definite le più “sicure” al mondo, come si è sostenuto, poiché non ci sono EPR funzionanti, ma solo in costruzione. Le cosiddette centrali di terza generazione, infatti, non sono altro che un prototipo e non ci sono studi che garantiscano che esse saranno sicure, dovendo essere necessariamente 'provate' sulla pelle dei cittadini e nell'ambiente; 

Soggiunto che che suddetti impianti non solo non possono dirsi affatto sicuri, ma che anzi, per alcuni versi, sono quelli meno sicuri, come viene riconosciuto dall’Autorità finlandese per l’energia atomica, che, in collaborazione con quelle inglese (HSE) e francese (ASN), ha recentemente evidenziato gravi errori nel dispositivo di emergenza dell’impianto EPR che si sta costruendo a Olkiluoto, in Finlandia. E' stato evidenziato che questa grossa falla al sistema di sicurezza potrebbe causare una tragedia due volte superiore a quella di Chernobyl. Inoltre, dove si stanno costruendo queste nuove centrali, i cantieri hanno subito ritardi a causa dei numerosissimi (oltre 2000) problemi di sicurezza e progettazione, tipici di ogni prototipo.

Rilevato che, essendo la tecnologia e il brevetto possedute dalla francese Areva, anche in Francia (Flamanville 3) si sta costruendo un reattore nucleare EPR, con risultati del tutto simili alla costruzione finlandese. In particolare, problemi di sicurezza sono stati evidenziati sin dal 2007, tant’è che nel maggio 2008 la ASN (Agenzia francese per la sicurezza del nucleare) ha imposto uno stop ai lavori per permettere ai tecnici di risolvere i problemi alla sicurezza. E’ stato provato, infatti, che la composizione del calcestruzzo che è stata versata alla base del reattore era povera e non adatta a garantire la sicurezza. Sono state anche notate delle crepe alle barre di rinforzo. Anche a Flamanville 3, inoltre, i costi sono più che raddoppiati (da 2,5 miliardi a quasi 6) e la consegna posticipata al 2014.

Posto che in ogni caso, con la realizzazione e l'attivazione di centrali nucleari,  permane irrisolto il gravissimo problema  dello smaltimento delle scorie; 

Considerata l'alta sismicità del nostro Paese;

Impegna l'Amministrazione Comunale 

- a chiedere al Governo Nazionale di annullare il piano recentemente approvato per la realizzazione di impianti nucleari nel territorio italiano e di riconvertirlo nella ricerca, nella progettazione e nell'attuazione di soluzioni alternative da fonti energetiche alternative al nucleare e ai combustibili fossili, ecologicamente sicure ed economicamente convenienti, unitamente ad una strategia adeguata di risparmio energetico;

- a chiedere al Governo Nazionale di farsi carico di una forte iniziativa in sede di Unione Europea che metta in discussione, al di là di moratorie o sospensioni, la politica energetica degli Stati membri basata sullo sfruttamento di energia atomica;

- ad esprimere al Governo Nazionale e alla Regione Liguria la contrarietà del Comune di Imperia  ad ospitare centrali nucleari nell'ambito del proprio territorio e di quello provinciale.

- ad assicurare che la presente mozione sia resa nota pubblicamente attraverso i canali informativi di cui dispone l'Ente. 

